
“Chisc l’è i Ladins de Fasha”
Soraga, Vigo, Pozza, Mazzin, Campitello e Canazei

Elezioni comunali 
10 maggio  2015 

del Comune di Mazzin

  PROGRAMMA: 
1) Lavori pubblici: sviluppo centro sportivo, parco giochi in località soleggiata, valorizzazione 

lungo Avisio, segheria ecc., illuminazione ciclabile e studio contemporaneo della circolazione 
dei pedoni e ciclisti,valorizzazione e utilizzo dell’attuale segheria.

2) Apertura di una nuova attività commerciale al dettaglio similare a quella di Mazzin nella frazione 
di Campestrin senza coinvolgere il Comune. Urgenza licenza giornali e tabacchi il tutto nella 
frazione di Campestrin.

3) Localizzazione e disponibilità del Comune di Mazzin per realizzazione dell’asilo nido finanziato 
dalla Provincia  come opera di valle ( luogo centrale del territorio Ladino di Fasha ).

4) Viabilità: migliorie strade interne e boschive, no a superstrade , no a trenino fin quando non 
siano risolti i problemi più urgenti ed in ogni caso da sottoporre a referendum popolare dei 6 
comuni Ladini.

5) Consentire ai paesani di regolarizzare le legnaie considerandole pertinenti 
all’immobile, le staccionate (sieves) nonché le piccole occupazioni di suolo pubblico. 
Il Comune di Mazzin fornirà ai censiti l’80% del legname necessario per rifacimento 
dei tetti della prima casa costruita prima dell’anno 1965 analoga agevolazione per 
rifacimento delle vecchie legnaie e per la costruzione di nuove legnaie.  
L’acqua per bagnare  orti e giardini sarà a titolo gratuito senza contatori.  
Risarcimento danni subiti dai proprietari dei terreni invasi dal riporto dei materiali 
(rampe) per la creazione dell’attuale parcheggio adibito anche a mercato.  
Obbligo alla messa in sicurezza e alla ristrutturazione delle case pericolanti non abitate dai 
proprietari nella zona storica di Mazzin.

6) Sviluppo energetico in capo esclusivamente del Comune di Mazzin.  
Disponibilità a cessione progetto della Società Antermont di una centralina sull’Avisio con la 
produzione annua di Kwh 8.185.000 , in modo che il residente riceva il costo energia con le 
stesse modalità dei consorziati di Pozza di Fassa.

7) Nò a fusioni, il Comune di Mazzin non è in deficit, inoltre ha 6.000 posti letto e si gestisce 
benissimo da solo.

8) Garantiamo la massima trasparenza nell’apparato del Comune.
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Elezioni Comun Generel de Fasha da Soraga a Canazei

Perché i Ladini di Fassa non hanno nessuna fiducia delle istituzioni del Comun Generel de Fasha? 
Ente prettamente astratto e non riconosciuto istituzionalmente e dichiarato illegale dal Consiglio di 
Stato, ivi compreso l’art. 19 istituente l’analogo Comun Generel de Fasha.

Nel 2011 è stata istituita la Comunione di Valli: Fassa, Fiemme, Primiero, che ha ulteriormente 
diluito la possibilità dei Fassani di gestire in proprio la propria valle. Con legge 10 febbraio 
2010 articolo 19 l.p. 3/2006 e articolo 1 l.p. 1/2010 hanno vietato ai Ladini i referendum politici: 
“Le minoranze del Trentino non possono fare referendum politici a meno che non siano di lingua 
tedesca” (Mocheni e Cimbri).

Dellai ha fatto ricorso alla Cassazione numero 1361/98 chiedendo l’annullamento della sentenza 
e ripristino del confine immaginario sul ghiacciaio a favore della Provincia di Belluno per fortuna ha 
perso. Nel 2002 ha dato in godimento il ghiacciaio al Comune di Rocca Pietore. 

A cosa hanno portato tutte queste aggregazioni territoriali studiate a tavolino se poi l’identità 
ladina è stata frantumata ad arte ed il benessere della popolazione non trova riscontro nei grossi 
sacrifici delle aziende e delle famiglie.

Il Comun General de Fasha non ha avviato nessuna iniziativa di programmazione economica 
volta a far fronte a tutte le difficoltà della valle, una scarsa visione di progresso. L’interesse maggiore 
dei vertici politici trentini e ladini si è dimostrato attento a stravolgere l’identità socio culturale dei 
ladini di Fassa.

Essendo stato nel consiglio del Comun Generel de Fasha, l’unico dichiarato di minoranza 
su 30 consiglieri ed essendo non riconosciuto istituzionalmente dallo Stato Italiano ho 
constatato e documentato che nulla è stato fatto: ciclabile non terminata, costruzione ANFFAS  
non eseguita dopo aver ricevuto € 100.000 per il progetto, nessun lavoro di viabilità.  
Molte commissioni, studi e tavoli di lavoro senza nessun risultato.

Io non posso approvare questo sistema forzato politicamente in Fassa, quindi non mi sento 
moralmente in dovere di avvallare una istituzione nata illegale, la mia coscienza di ladino mi impedisce 
di esprimere il mio voto al Comun Generel de Fasha.

Padre Frumenzio scrisse: “Un popolo senza storia è un popolo senza futuro”.

Elezioni Comun Generel de 
Fasha da Soraga a Canazei

Autonomia Ladina Dolomites
Talmon Emilio
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  PROGRAMMA DI VALLE  
1) Programma di potenziamento con linea elettrica di centotrentamila volt per sopperire 

all’attuale mancanza di potenza che danneggia tutte le categorie economiche e 
tutte le famiglie con costi maggiorati.

2) Realizzazione di un inceneritore di valle per cinquantamila posti letto (persone). 
Si garantisce la funzionalità ottimale dell’inceneritore per quanto riguarda le 
emissioni dei fumi, ridotti pari  all’emissioni di fumi di due camion e  l’abbattimento 
della diossina con bruciatori nel camino funzionanti a novecento gradi. Impianto 
già in funzione e sperimentato da tempo in Carinzia  nella città di Klagenfurt.  
Ne conseguirà la possibilità di ricavare dai rifiuti energia elettrica, che verrà venduta 
e con gli introiti la tassa sulle immondizie sarà quasi azzerata.

3) Sociale: priorità per la realizzazione di un asilo nido di Valle nel Comune 
di Mazzin qui localizzato per una distanza equa sia per l’alta che 
per la bassa valle. Opera da realizzare con finanziamento provinciale.  
Casa di riposo: rivedere la gestione della casa di riposo (cesa de pausa) in 
prospettiva di una gestione di valle, rimediando agli errori fatti nel passato, che 
hanno consentito l’occupazione dei posti letto ai non residenti  causando gravi 
disagi e malcontento dei Ladini di Fassa. 

4) Istituzione di vigilanza notturna che faccia capo ad ogni singolo Comune per 
prevenire furti, vandalismo, incendi e che potrebbe anche integrare quei servizi 
minimi di consegna avvisi e documenti comunali.
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- Candidato Sindaco:
  - Talmon Emilio

- Consiglieri: - Canal Luca
  - Cianchetta Giovanni – soprannome Nino
  - Costazzer Fiorenzo
  - Costazzer Luciano
  - Debertol Giorgio
  - Lastei Mario
  - Liberatore Sergio
  - Rizzi Ettore
  - Spinel Debora
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